
CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 12 Appalti, Contratti, Patrimonio n° 24 del 
22/02/2018

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO TRIENNALE IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 
SOSTA A PAGAMENTO NEL COMUNE DI RAGUSA.
RIDEFINIZIONE DEL CANONE CONCESSORIO.

Il Redattore:  Poidomani Maria Gabriella 

Premesso che con Determinazione Dirigenziale di questo Settore XII n.131 del 20.10.2017, annotata al 
Registro Generale in data 23.10.2017 con il n.1767, è stata disposta l'aggiudicazione della concessione 
del servizio di sosta a pagamento (CIG 6949116FEB) in favore dell'A.T.I. NAM.3 S.r.l. (capogruppo) – 
Elicar Parking S.r.l. (mandante) con sede in Messina, ausiliata dalle imprese Segnaletica Italiana S.r.l., 
con sede in Carbognano (VT), e ATS S.r.l. con sede in Roma, per il periodo di tre anni e di un periodo 
di proroga di sei mesi nelle more dell'espletamento della procedura di gara per il nuovo affidamento;

dato  atto  che  con  il  suddetto  provvedimento  dirigenziale  il  canone  concessorio  dovuto 
all'Amministrazione è stato fissato in € 254.764,01 in ragione d'anno ed è stato previsto, in tutto il 
periodo di durata della concessione, un accertamento di entrata complessivo pari ad € 891.674,03;

dato atto, altresì, che i suddetti valori sono stati riportati nella bozza del contratto d'appalto 
che è stata trasmessa alla ditta aggiudicataria per opportuna visione e per gli eventuali rilievi del 
caso;

preso atto che la predetta affidataria, con nota acquisita al Protocollo in data 16.01.2018 con 
il n.6086, ha contestato l'ammontare complessivo del valore del canone, ritenendo il calcolo dello 
stesso non corretto e asserendo che lo stesso risulta, invece, pari ad € 254.764,01 ed in ragione 
d'anno pari ad € 72.789,72, argomentando che “all'art.8 del Capitolato d'appalto è indicato il canone 
di  concessione  minimo  nella  misura  del  10%  e  che  tale  percentuale,  calcolata  sul  valore 
complessivo della concessione detratto il costo del personale, risulta pari ad € 177.301,14, sulla 
quale, applicando il rialzo offerto del 43,69% , si ottiene il predetto ammontare di €  254.764,01; 

riesaminato, sulla base delle superiori eccezioni, il  Capitolato d'appalto ed appurato che al 
richiamato art.8 l'indicazione temporale “30 ottobre di ogni anno” va riferita esclusivamente alla 
scadenza  del  versamento  annuale  dei  ratei  del  canone,  mentre  per  mero  errore  la  suddetta 
indicazione era stata interpretata  nel senso di ritenere annuale il valore della suddetta percentuale 
del 10% incrementata dell'entità del rialzo;
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ritenute,  pertanto,  meritevoli  di  accoglimento  le  argomentazioni  eccepite  dall'A.T.I. 
affidataria e ritenuto di dover provvedere in merito; 

dato atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa, ma accertamento in 
entrata; 

Vista la Deliberazione del C.C. n.32 del 06.07.2017 di approvazione del D.U.P. 2017 – 2019 
e del Bilancio di previsione 2017 – 2019;

Vista la Deliberazione della G.M. n.315 del 12.07.2017 di approvazione del P.E.G. 2017 – 
2019;

Dato atto che il presente provvedimento è coerente con la programmazione contenuta nel 
D.U.P. e nel  P.E.G sopra richiamati;

considerato il Regolamento di contabilità dell'Ente approvato con Deliberazione del C.C. 
n.19 del 24 marzo 2017;
 tutto ciò premesso;

visto l'art.107 del D.Lgs.n.267/2000 in ordine alle funzioni e responsabilità della dirigenza; 
visto il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi,  approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n.64 del 30/10/1997 e s.m.i., e, in particolare, gli artt. 53 e 
65 del predetto regolamento in ordine, rispettivamente, alle competenze ed attribuzioni dei dirigenti 
ed alla forma e pubblicità delle determinazioni dirigenziali;

DETERMINA

1)  Per le motivazioni riportate in premessa, ridefinire il canone dovuto all'Amministrazione nella 
misura complessiva di € 254.764,01 per tutta la durata della concessione (tre anni più ulteriori mesi  
sei di proroga tecnica) e di quantificare, pertanto, in € 72.789,72 l'ammontare della rata annuale del 
canone da versare improrogabilmente entro il 30 ottobre di ogni anno come previsto all'art.8 del 
Capitolato d'appalto.
2)  Dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.

                                                                                         

 

Ragusa,  28/02/2018 Dirigente
SPATA ROSARIO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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